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u«lui^ue «ocWtà POD {Miq $qMÌ«tsr« «cns» .il. 
coipmerciQ pè qo,esto li* lup. delie miturs 

e de'.piip , per de* quali « detercniaikiiQ le 

3 u4nt.ltò delle merci ; m le ass^egna il earrispoa^ 
ente val<>rfi.; «.quindi , trovato T equilibrio * tm 
le cose cbe ai permutano , si, mette in salvo nei' 
contratti la giustizia commiUativa, Questi pesi poi 
e misure , alRacbè tendano al di loro scopo , deb<» 
bono: esser legali , cioè fissati dalla pubblica aa-. 
toritè , - identici in tutta V estensione dello Stato ;' 
e ooaservarsi immutai da -qualunque alteraeione.- 
. , fiotto d gOFerno. di Jerdinando i» d- AragcuiOt 
con editto del (ù 6 aprile i4Bo fu stabilito nel 
nostro regno un sistema metrko.,t> regolato eoa 
molta saggezza : ma disgraziatameme o per le vi*» 
cende «poldiobe ^ o per U malizia degli uomini , 
le misune fisaate.in queU'< epoca , non solò vennero- 
alterate, col tratto del tempo., .ma di pHi' si mol?* ^ 
uplicaronq a. segno ,> cbe il oommercio eradife*-. 
nulo notabilmente diffieoltoso ed inccppito» Fa. 
stupore’ il rammeoiare «be presso noi < sqno. state 
sinora in .uso oltre, a aoO'^mispi»^ égraiie-;dUódài 
verso nora6. ed~eateosioo%.: quasi altre 3oo: énù» 
impiegate per la misurazione? dell’ oliot;; e S^at 
per quella del vino ; senza mettere a conto le di- 
verse e capricciose divisioni introdotte ne’*t>esi> Vi 
era dunque assolutamente pisogno d] 
nel nostro sistema metrico ; e sopratatto bisogofiVA 
renderlo identico per tutto il regno. La glorìi'di 
questa ntilissima e necessaria rifórma era FÌsodiaU 
ari ' nostro Augqstq Sovrano 
( D. G. ) , il quale sempre vigile »1. be«’§iaecs 



de’ suoi sudditi , e ^stode delToiior aa> 

zionale , con suo Beai Decreto de' 6 aprile 
1840 (*), anziché ordinare un novello piano di pesi 
e misure , con miglior* accorgimento ha voluto 
ristabilire , e richiamare alla più esatta osservanza 
lo stesso sistema metrico aragonese , glorioso mo- 
numento-delia nostra antica civiltà.- li nuovo si- 
stema dunque di pesi e misure stabilito col Beai 
Detrelo de’ 6 aprile 1840 non ha prodotto alcuna 
sostanziale' novazione in quello sinora usato : so- 
lamente si ha avuto la cura di corrigerio e per- 
feziònarlo : vi si è applicata la divisione decimale 
dove meglio si è stimato ; si è reso uniforme in 
tutta d’ estensione del nostro regno ^ locchè mag- 
giormente interessava : e finalmente si son dati i 
iieoessarj- provvedimenti per conservarlo nella sua 
ibtBgsità (**). 

Possiamo dunque gloriarci di possedere , mercè 
le proivvido'Cdre del nostro Governo, un sistema 
metrico , che Tianisce tutti i requisiti necessari! , 
e non cede punto al nuovo sistema metrico fra n- 
ces<e. ■ Il popolo non tarderà a sperimentarne i van- 
taggi\ tostochè avrà'cancellate dalia mente te idee 
del sistema sinora praticato. 

' Hoi riporteremo qui appresso il Beai Decreto 
de -6 'aprile 1840 * nelle note esporremo colla 
massima brevità quanto conviene sapere per la teo- 
rici. 65 per la pratica. ■; 

j(*) E da.ioysc^.var^, ,9h,c il nuovo »j sterna metrico é. stato 
prpmu^ato nello stesso ciorno e mese , in cui fu pubbli-; 
calo' qui^ro dfi FéidiHarttlO' d'A^aghita , tsióè dopò 36o anni 
jwecis^Bieolei ' 

,(•*) Leggiere mod.ficnxioni non iccaHo disluibo.alle abi-. 
tudioi dei popolo , ma interi cambiamene ridurrebbero acL 
nn vero flagello T atto legislativo che li 91 dinasse , ancor- 
ché avesse per oggetto tl bene del popolo stesso , ed il 
vantaggio dei suo commercio. 


t 
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REALDECBETO 

, f L . ' ■ ' 

. de 6 aprile 1840 relativo al nuovo sistema 
di Pesi e Misure. 

i/ ' '■*- *■ ' 

. .&t. /. Le misure ed i pesi di Napoli (capitale) 
co' raoltiplici , e Bummoltiplici stabiliti negli af~ 
ticoli seguenti , saranno comuni a tutte le provin> 
eie di questi nostri Beali Domini! (1). 

Ari. 7 /. 'La base dell’ intero sistema , il pajmo^ 
è la settemillesima parte di un minuto primo del 
grado medio del meridiano terrestre ; ovrerp la • 
settemillesima parte di un miglio geograGco d’ 
talia , o miglio nautico di 60 a grado medio del 
meridiano medesimo — Esso sarà diviso in parti 
decimali ; e dieci palmi costituiranno la canna (2).' ' 


(r) II requisito più essendale di un sistema metrico à 
quello dell^ uniformità , aflSncbè in tutto lo Stato sìa chia- 
ra , e non so:;getta ad equi\oci l’ intelligenza delle misure 
e de' pcsi'i ebe costituiscono parte integrante delle leggi.' 
E siccome nella capitale ^ sono meglio conservali i cam- 

J ioni aiagonesi , così saggiamentè à prescrìtto nell’ art. I. 

fila legge che i pesi « le misure della nostra capitale coi 
loto rooìtipKci e summoltiplici fossero coiduui a tutte le' 
provincic di questa nostro regno. » . ■ ^ 

" ( 2 ) Il -palmo , che c<)$tituisre la base del nostro si- 
stema nièti'ico , si è restituito all! esattezza della sua de- 
fìnizionè ^ cioè si è reso allq^ùota esatta del meridiano ter- 
festre , locchè si è ottennio mediante la misurazione di 
un grande ateo del meridiano medesimo eseguita dai fran- 
erai nella fine dello scorso secolo.' Per rendere il palmo 
aliquota esatta del meridiano , si è dovuloT aumentare. di'. 
33 diecimillesimi , o sia di'circa iy3oo della sua lunghez- 
za.' Quest* aumento però è tanto insensibile • che quasi sfug-' 

S e alia vista , e non si avverte in tutti gli usi comuni. 

d’altronde k antiche misure lineari sinbra' usate , per la' 
loro imperfetta costi iizìoné e divisione, presentano una di f-' 
ierenz'a molto maggiore dì^quella che risulta dalla corre-' 
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La canna liticare , la canna cpudrata , e la can* 
na caba sono le unità di misura di lunghezza , 
di superficie , e di solidità per tutti gii usi. La 

tione. E quindi il palmo definito dalla legge si può con- 
siderare come non diverso dall’ antico 

Il colonnello Visconti ha dimostralo odi! fatto che il 
temolo , il barile , lo stm]o , ed il reiolo derivano con rap^ 
porti semplicissimi , non già dal palmo scorretto , cioè da 
quello eh’ è stato slnora in uso , ma dal palmo rettificato : 
dal che si deduce colla massiiu^ probabilità che questo 
dovè cssetc il vero palmo originale • che servi di base al 
nostro antioo sistema. - * < < < t 

Si divide il palmo io parti decimali « cioè in decimi , 
centesimi, e millesimi ; e quindi resta abolita l’ antitta di- 
visione in 1 3 once , ed in oo mìnutL > 

Divisò il pimo in 60 parti uguali o sia in *60 minuti, 
di esfi nc contiene 5 i* oncia , o sia la sua prte dodicesi» 
ina, e 6 la sua parte decima; f perciò I4 . parta. 
del plmo corrispnde ad uu’ oncia ed uu quinto , cioè a 
minuti 6 deli’ antica divisione : la sua parte centesima cor- 
lisponde a 6 decimi di un minuto , a così discorracelo. 

Essendo il minuto aliquota esatta. deiPoucia, e dellg 
paite decima del palmo, si potrà racilmente un^ ddto lun- 

S hezza espressa in once e minuti , trasformarsi iq partì 
eciraali del palmo ; e viceversa. SU p., e- da fjdiirsi a 
parti decimali Ja idnehezza di once 0 e minuti 3 molti» 

f >licando 9 per 5 , ed al prodotto, aggiungendo 3 > si avià 
a somma di 4^ minuti: divisa questa per G , darà per 
quoziente 8. Da ciò si conchiu.de che 9 once a 3 minuti 
equivaig^po a 8 decimi .di palmo. Viceversa , se si vuol 
coDosceie a quante once e minuti corrisponde la lunghezza 
di decimi di palmo'; bisognerà moltiplicare 7 per 6 , ed 
il prodotto 4 > aivi^erlo per 5 ; U quoziente 8 esprimerà 
ilice cd il ' residuo 3 esprimerà minuti : vai quanto dire , 
che 7 decimi di palmo coiTÌspondpno ad 8 bncp e a mi* 
Ruri dell’ antica divisione. , v 
Il palmo dunque corretto rtuo’sce più vantaggi ; Z* è 
aliquota esatta non solo del meridiano terrestie mq b^ 
«anche de’ suoi gradi e minuti; a. peli, a riforma, non si è 
cambifitò U suo, nome I nè variata sensibiloaenle la sua 
grandezza: ). ^sendosi diviso ió parfi decimali,, il. ealpolo 
si eseguq coq . più facilità é spKuleiza t 4*. iw’uonio di 
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pritria è eguale* a io palmi lineari , la seconda 
a 1 00 palmi 'quadrati , e la terza a lOOo palmi 
cubi (3). 

grande statùra ha il modulo del palmo nell’ apei tota della 
sua manb i e gli alili dì statura minore vi suppliscono 
aggiungendovi l’ estremità del pollice piegato. In questo 
modo ognuno potrà scandagliare colla mano , almeno ap- 
pi ossìroatìTamente • una data lunghezza , senza bisogno 
dell’ effettiva misura. 

( 3 ) Le misure moltipllci del palmo lineare , usate sino- 
rs;, sono il passo miUiario di palmi 7 , il passo agrario- 
di palmi y I , la catma di palmi 8 ; e nel servizio’ dei 
ponti e strade la pertica di 10 palmi; oltre al braccio di 
diversa grandezza , che adoperavasi in alcuni cornimi. Do* 
vendo esure unica la misura di ogni specie « la legge ha 
Statuito la sola canna o pertica di io palmi per sciare il 
sistema decimale- Quindi la canna quadrata costa di 100 
j^Imi quadiati ; e la canna cuba di looo palmi cubi. 

La canna' di 8 palmi rimane dunque abolita : ma il 
rapporto fra la nuova ed antica canna è tanto semplice • 
che il cambiamento non può produrre alcuno inconve- 
niente- In ogni caso si potrà contrattale a palmi sino a 
che non si comprenderà bene il valore della nuova misura. 
£ qui è bene avvertire , che bisogna aggiuneeie al prezzo 
della canna abtìca il quarto per avere quello corrispon- 
dente alla nuova : ed al contrario , dal prezzo di quest' ul- 
tima si deve sottrarre il giùnto per ottenere il prezzo del- 
l' antica. Così se una canna antica di drappo costa ducati 
la , il prezzo corrispondente alla nnova canna èdnoati i 5 : 
« se la nuova costa ducati 13 \Ja ,, 1 * antica deve costare 
ducati '10. 

La canoa lineare antica sta alla nuova come '4 • 5 .. La 
canna quadrata antica sta alla nuova come ,16 : aS. 1^ 
canna cuba antica sta alla nuova dome 64 : ia6. fervono 
questi rap]3oiti per trovare la conrispondenza dei prezzi 
tra le antiche è nuove misure. 

• Giova «he i palmi Kneoi-i vi ridueoffb É «anno 
inMv« , Maccando con mi punto 1’ ultimo cifro a destro 
del numero che li esprime. I potan quadrati isi ridaeoita 
« canne deRa nuovo mirare , «lacetmdone dwe cifre : ed 
t ffeitni cubi ai riducono 0 canne cube della slesso mi suro , 
etaocaodoac tic cifre. Onde la Marna di 7^6 pahnf equi- 
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Rapporto col sistema metrico decimale; lOO me- 
tri uguagliano 3^8 palmi , e quindi un palmo è 
uguale a metri o. a 6455 ( 4 ) 

///. L'unità superficiale delle misure agra* 
rie sarà il moggio di diecimila palmi quadrati , 

, o sia un quadrato che abbia uno deMati loopal- 

Tale a canne e 6 palmi : la somma di 3654 palmi qua- 
drati equivale a 36 canne quadrate , e 54 palmi quadrati : 
e la somma di 95348 palmi cubi equivale a g 5 canne «u- ' 
biche , e 348 palmi cubi. 

La divisione della nuova canna in parti decimali tro- 
vandosi in corrispondenza colla divis one del nostro ducato 
pure in parti decimali , cioè in carlini e grani , ofiFre il 
vantaggio di conoscere con facilità il prezzo corrispondente 
alle parti della canna ; Io che diflìcilinente può ottenerci , 
supposta 1 ’ antica divisione in palmi 8. Imaginiamo.d| fatto 
che sì vogliano comprare palmi 7 di panno , essendosi con- 
venuto il prezzo alla ragione di ducati i 3 la canna, Ognu- 
. no comprende che costando la canna di palmi io , ogni 

f ialmo deve costare la decima parte Idi i 3 ducali , cioè car- 
ini i3; e quindi i detti palmi 7 debbono costare il sel- 
tuplo di carlini i3, che forma ducati g ed un carlino. 
Laddove • supposta la canna divisa in palmi ^ 8 , per co- 
hoscere il valore coitì spendente al palmo , si deve ricor- 
rere necessariamente al calcolo , che non tutti sono ^ nel 
caso di eseguire. ' , 

( 4 ) Il metro è l’unità di misura lineare introdotta in 
Francia nella fine dello scorso secolo , es?o è uguale alla 
diecimilionesima parte dell’arco del meridiano terièstre 
compreso tra il polo e 1’ equatore , e òoi risponde a palmi 
3 , once g , e minuti a circa della nostra antica misura. 

Il quaarante terrestre, o èia la quarta parte dell’ intero 
^ knerìdiano contiene ‘90 gradì , ovvero 54 on minuti , es- 
sendo il grado composto di 60 minuti : ma ogni ^ minuto 
contiene 7000 palmi : dunque il quarto del meridiano ter- 
restre contiene 54<>o X 7000 a 87800000 palmi : e pmchè 
lo stesso quadrante si compone di .io milioni di metri , 
se ne concbiude che $7800 poo palmi equivalgono. a «o 
milióni di metri. Conseguentemente 100 metri quagliano 
378 palmi j un metro palmi 3 . 78 ; e quindi il paloM « 
uguale a :^4^^ centomjieuimi di metro. 1 * •’ . . . ikM 


Digirzod by Googic 



i 


9 ' 

mi f 0 canne io— -Esso sarà diviso’ in ' parli de- 
cimali ( 5 ). ^ , ^ . ... \ I 

V- » • *• ... V 

• ( 5 ) Oltre a zoo dìrerse misure agrarie sono state sinora 

10 uso nel nostro regno. La diloro diversità deriva dal di-' 

verso numero di passi o canne che le costituiscono , edalia< 
diversa grandezza di esse misure. Essendo però identica 
la grandezza dei palmi che compongono ogni passo o canna, 
la superficie di ogni misura può sempre esprimersi in pal- 
mi quadrati , benché vi sia applicata una diversa capric- 
ciosa divisione. Il nnovo moggio costa di io mila pulml 
quadrati , vale a dire è equivalente ^ad on quadrato che' 
ha per lato la lunghezza di loo palmi ; è quindi e uguale 
a loo^canne quadrate : conseguentemente la sua decima' 
parte è 10 canne quadrate : la sua parte millesima è io 
palmi quadrati. ■ ‘ , 

11 nuovo moggio dunque stabilito dalla legge è da oòn- 
siderarsi come il termine di paragone', o la comune mi- 
sura , alla quale si rapportano tutte le difformi misure agra 
rie sinora osate. La sua divisione è facilissima , poiché' 
basta separare con una virgola o con un punto le^ ultime 
quattro cifre a destra del numero de* palmi quadrati che 
n esprinaono la superficie , per averne la riduzione in nuove 
■poggia. Così il moggio napolitano sinora usato , che costa 
di 4B4 oo palmi quadrati , si trasforma nella nuova misura 
in questo modo 4 * 84oo , cioè moggi 4 » e 84oo palmi 
quadrati ; o pure, sopprimendo i dote seri ,’ 4* 84 , cioè 
™®8g' 4 e &4 canne quadrate. In fine di queste o.sserva- 
zioni esporremo il modo pratico per eseguire tali riduzioni. 

Essendo l’antico moggio napolitano uguale a palmi qua-* 
drati 484 cO| ed il moggio nuovo pal.-quadr. loooo , sarà 
i) primo al secondo come <48400 : 10060 , o in più brevi 
termini come isi r^afr^ 'Ei quindi il nuovo moggio è poco 
più del quinto di quello 'di Napoli capitale. 

Finalmente , essendo il mìglio geografico d* Italia equi- ■' 
valente all’ arco di un minuto primo del meridiano terre- 
stre , cioè uguale a 7000 palmi lineari , stirò 'il quadrato 
di un miglio., o sia un miglio quadrato ; 'aguale a 7000 
X.'jooo 53 49CCCO00 pimi quadrati \ che divisi per io- 
mila , formano 49 ‘m ‘rtinggi del nuovo sistema, E quindi 

11 nuovo moggio è aliquota esatta del nostro miglio qua- 

diato ; e conseguentemente aliquota esatta. deli’ intera super- 
ficie terrestre. . , . 

a 

. . . - •• V 
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Ar,U IV» Il Uunolo c l' unùÌT’delle misure di ca>« 
pacità per gli aridi. Esso equivale a 3 palmi cu*' 
hi , e si divide in due mezzette , o in quattro 
qfiarte , o pure io, a4 ’nUure , ciascuna delie quali 
uguaglia* il cubo* del mezzo- palmo (6).^ 

.1 _ , I »« 

. c * . - . » I 


(6). Io virtù, deir editto do* 6 zelile i48o fu stabilito nel 
nostro regno uua sola misura. di capcitb per gli aridi , de* 
nominata, tomolo .'la quale era equivalente a 3 palmi cu* 
bici. r*a legge de’ 6. aprile id^o ba conservato 1* ìsteàsa ideo.' 
tlea. misura ; mp oonsideraodola come prte secondaria ed 
aepessoria del sistema metrico , non ha applicato la pro- 
gressione decimale alle sue divisKini. ; 

£ da osservare, cbla la misura degli viridi stabilita dérìla 
legge bd stretto eJ inaaiediato rapporto . coll' unità delle mi- 
sure lineari . o sia coi palmo ; poiché il suo volume è il 
triplo cul>o del palmo stesso. Quindi , volendo conoscere 
la, quantità di grano, orco ec. che può ocenpare il vuoto 
di un granile, bisognerà prima determinare in palmi cuIh' 
la grandezza dello stesso recipiente , e poi dividere per 3 
il numero che oe risulta. 11 quoziente della divisione farà 
conoscere, il numero de* tomoli che -può contenere il dato' 
granile. . ' ' i 

& è detto che la misura,. o sia la parte ventìquatti*e- 
sìma del tomolo , è uguale al cubo dui "mezzo palino. 'Di' 
fatto , essendo il cubo di un pimo ugnale ad '8 cubi di 
niezso plmo , sarà il triplo cubo di< un palmo , cioè il 
tomolo, uguale a euLi di mezzo palino^ Di ipìòvesl- 
scodo il tomolo uguale ad un ’ parallelepipdo avente per 
base un palmo, quadrato , ei-paimcrtre' di altezza , sa- 
rà il mezielio , 'osila, il mezzo temolo , uguale' ad' un 
parallejipipdo della, stessa base, e di un palmo e mezzo 
di altezza : ed,. il quarto di tomolo uguale ad un paralle- 
lepipdo della’ medesima base , e di tre quarti di palmo di 
altezza. Le; "m<s.ure dunque degli aridi- essendo basate sù 
dati precisi e conosciuti, possono .essere costruite con su 1^ 
Sciente e.sattezaa da ogni diligente falegname} e quindi ti 
ha un facile mezeO di veri6cazione , locchè diffìcìlmentè 
può ottenersi dèlie mìrure di forma conica troncata, che 
sono state in uso sinora. . . - t 
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La misara degli aridi sarà praticata sempre a 
raso ^ ,e non mai a colmo (j). 

Art. Il barile è 1’ unità delle misure di ca- 
pacità per alcuni de' liquidi , come il vino , i'a- 
ceio , 1' acqda ec. ; e si' divide in 6o caraffe. 

Esso equivale ad un cilindro retto del diame- 
tro di un palmo , e di 3 palmi di altezza. < 

La bolle si compone di i 2 barili ; ed è perciò 
uguale ad un cilindro retto di 3 palmi di diame- 
tro , e di 4 palmi di altezza (8). 

Il rapporto di quantità tra il tomolo legale e qualun. 
que alti a misura di differente grandezza ^ può fuCÌlmente 
dctenuiiiarsi per mezzo del peso. Trattandosi di sostanze 
della, stessa specie e qualità , il peso è proporzionato al 
volume , e quindi la diffei^nza de* pesi fà conoscere la 
differenza de' volumi , ovvero ilelle misure. Supponiamo 
che un tomolo di grano della misura legale pesi rotoli So, 
ed un’ altra d.fferente misura dello stesso pesi lototi 55 , 
sarà il primo alla seconda come 5o : 55, o come io *. il. 
Colla stessa ragione si potrà proporzionare anche il prez- 
zo , il quale è corrispondente sempre alla quantità. 

( 7 ) Alcune specie di aridi , specialmente le più vili e 
grossolane , per antica consuetudine si misuravano a cal- 
mo , misura maggiore di quella a raio. La legge, volendo 
rendere unica e generale la misura , ha prescritto la sola 
misura a raso per tutti gli aridi. 

( 8 ) Nell’ antico sistema metrico tutti i liquidi si misu- 
ravano col peso. Dopo i tempi degli Aragonesi s’ introdus- 
seio da per tutto diverse misure di cap,icità per la misu- 

, razione uel vino , dell' aceto ec. , che moltiplicandosi sem- 
pre più coir andare del tempo , giunsero sino al numero 
di Sja. Per conservare questa consuetudine , e per togliere 
nel tempo stesso la diffrrmitk di tante diverse misure , la 
legge ha confermato il barile di Napoli ( capitale ) come 
quello eh’ era meglio conosciuto in quasi tutto il regno , 
.ed era il solo usitatp nelle tariffe doganali. Similmente 
non si è adattata la progressione decimale alla divisione 
di questa misura , che forma parte secondaria ed acces- 
soria del nostro sistema mStiico. 


V 
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' Art. VI. L’olio sarà misurato sempre a peso, 
a cantajo cioè , a rotolo , ed a fraziooi decimali 
- di rotolo. 

Nel commercio a minuto potrà misurarsi a ca* 
pacità : le misure dovranno essere di figura cilin- 
drica , e corrispondenti al peso di olio che deb- 
bono contenere , alia temperatura di 20.® del ter- 
mometro centigrado (9). 


Un cilindro retto, cbe ha il diametro della base uguale 
ad un palmo , « pjimì 3 di altezra , uguaglia il yoluoie 
di palmi cubi a. SSGig ; tanto dunque è il Tolume del 
fluido che occupa la^ capacita del barile : e quindi il to- 
Ijme delia botte; cb’ è composta di ta barili, è uguale 
a palmi cubi a. 36619 X >> > palmi cubi a8. 37438* 
Onde . calcolato in palmi cubi il vuoto di un recipiente , 
secondocbè il numero che gli esprime si dividerà per 
a. 35619 . o per a 8 . 37438 , il qnosiente darà barili o botti. 

Determinata dalla legge la quantità del barile per mezzo 
del cilindro retto , si possono ancora determinare le. di- 
mensioni delle diverse sue partì , ridotte pure a forma ci- 
lindrica. Di fatto 

I. Un cilindro retto avente il diametro della base uguale 
ad un palmo , ed un palmo e mezzo di altezza , pareggia 
mezzo barile , o sìa 3 o caraffe. 

а. Un cilindro retto , che ha il diametro della base, 
c r altezza uguale ad un palmo , pareggia un Uno di 
barile . O sia ao caraffe. 

- 3. Un cilindro retto che ha il diametro della base uguale 

ad un palmo , e 76 centesimi, ovvero tre quarti di pal- 
mo di altezza , pareggia un quarto di barile , o sìa i 5 
caraffe. 

4 - Un cilindro retto avente il diametro della base 
uguale a mezzo palmo , ed un palino di altezza, è uguale 
a caraffe 5 . 

5 . lln dindio retto avente il diametro della base uguale . 
a aS centesimi di palmo , oweso un quarto di palmo ; c 
di altezza 8 decimi di palmo , pareggia una caraffa- 

б . Un cilindro retto cbe ha il diametro della base uguale 
ad un quarto di palmo , e 4 decimi dì palmo di altezza, 
pareggia mezza caraffa.' 
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Art. Vlt. li ratdo è T unità di misui'a pe’ pe- 
si , e si divide in parti deciosaii. La sua parie 
millesima è il trappeso—‘lX cantaro si compone 
di 100 rotoli (io). • ( 

La ragion sufSciente della regolarità delle descritte mi- 
sure è meglio compresa da chi lia sufficiente conoscenza 
della geometria solida , e specialmente della teoria del ci- 
lindro. 

Da quanto si è premesso , si vede bene che il barile 
stabilito (Llla legge , egualmente che le sue parti , hanno 
un rapporto semplice ed immediato col palmo ; e perciò 
le misure cilindriche , che dovranno rappresentarle , pos- 
sono con molta facilità costruirsi e verihearsi. 

(g) Essendo l’ olio viscoso di sua natura , e soggetto a 

■ notabili varìasioni per le diverse temperatnrc, la legge non 
poteva tollerare le tante misure di ca^cità per la misura- 
sione di questa preziosa merce , introdotte dopo il tempo 
degli aragonesi. Ha perciò ordinato che l’olio si misuri 
a peso ; ed ha permesso soltanto l’ uso delle picciolc mi- 
sure di capacità , di forma cilindrica , le quali debbono 
essere equivalenti in peso alle parti decimali del rotolo. 
Questa concessione ha avuto per oggetto la facilitazione del- 
la vendita a minuto. 

(io) Il peso del rotolo è stato in uso presso noi sin dal ^ 
! tempo de’ Normanni , ed era diviso in mille Seb- 

bene però fosse in uso da pertutto , pure in molti luoghi 
per diverse sostanze si erano introdotti diversi pesi. La 
libbra di la once , o di 36o trappesi , che nella riforma 
del nostro sistema metrico sotto Ferdinando d’ Aragona 
consideravasi come peso di eccezione per le cose tenui c 
preziose , era indistintamente adoperata per pesare anche 
le grossolane e voluminose. Kssa si divideva in la once , 
l’ oncia in io dramme , la dramma in 3 scrupoli o trap^ 
pesi , ed il trappeso in ao acini o granelli , così detti , 
perchè corrispondenti al peso di un acino di grano. Per 
conseguire 1’ uniformità e 1* unità del peso , la legge ha 
confermato l’ identico antico rotolo di mille trappesi , pre- 
scrivendo che nelle sue divisioni si applicasse la divisione 
decimale , che si trova tracciata in tre termini , quali sono 

■ il cantalo, il rotolo^ ed il trappeso, che costituisce la parte 
millèsima del rotolo. Quindi colla nuova legge resta abo- 
lita r antica divisione del rotolo io once 33 tf3. 
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Rapporto col sistema decimale — Un rotolo è 
uguale a chilogrammi 0.890997. 

■ Un palmo cubo di acqua destillata pesa in Na- 
poli nell’ aria rotoli 20 e 786 irappesi alla tem- 
peratura di 16.® i44 del termometro centigrado, 
ed alla pressione barometrica di palmi 2. 865 
( Sfttantasei centimetri ) (11). 

yirt. y^UI. Sarà tolleralo per of*a , e sino a nuo- 
va disposizione , che per i soli usi farmaceutici 
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La parte d^.cìma del rotolo c loo trappesi equivalenti 
ad once 3 t/3 ; e la sua parte centesima è io trappesi,, 
equivalenti ad un terzo di oncia. Quindi '3 decimi di ro- 
tolo corrispondono ad once io ; la metà del rotolo è uguale 
a- 5 dec mi ; la sua quatta parte a s 5 centesimi , e tre 
quarte paiti a 78 centesimi. 

£ qui è bene osservate che la libbra e le sue frazioni 
possono ridursi tutte a frazioni decimali del rotolo. Di fatto 
la libbra è 36 cntesimì di rotolo ; e quindi la libbra sta 
al rotolo come 36 : loO', o come g : z 5 : loncia è 3 cen- 
tesimi di lotulo : la dramma è 3 niillesiini ; il trappeso è 
un millesitno ; e Vacino è 5 centomillesimi dello stesso. 

(il) Per disposizione della legge non solo si è prescrìtta 
r uniformità dei peso , e si è petfezionata la divisione de- 
cima e nelle sue divisioni; ma di più si à determinato con 
precisione il suo lapporto col palmo cubico ; per potersi re- 
ciprocaroènte dedurre dal peso il volume delle sostanze , e 
dal volume il di loro peso. 

Un paline cubico di acqtia destiliata pesa rotoli ao e 
.y 36 ti appesi; e quindi un’oncia cubica della stessa pesa 
13 trappesi. Di fatto , pesando un palmo cubioo di acqua 
destillata rot. ao e 736 Uappesi , ovveio 307.36 trappesi ; 
e costando il palmo cubo di 1738 once cubiche , se .si di- 
vide 30786 per 1738, il quoziente 12 dà il peso dell’on- 
eia cubica. Conseguentemente il cubo di 10 once , ovvero 
il cubo di 5/6 di palmo , che è composto di 1000 once 
cubiche dello stesso fluido , pesa la mila trappesi , o sia 
la rotoli : dal che si deduce che il lotolo ù uguale alla do- 
dicesima parte del peso di. un volume di acqua destillata 
corrisponaeote al cubo di 5/6 di palmo. - ' . 
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sia adoperato il peso della libbra colle sue attu ili 
suddivisipni ( 12 ). 

jdrl. IX. 11 nostro Ministro Sigretario di Sialo 
degli aflfari interni farà costruire 1 campioni del 
sistema metrico come sopra sanzionato , de' quali 
una serie, completa dovrà esser depositata e con- 
servata in ciascuno de’ capoluoghi di provincia e 
di distretto (i3). 

Per la figura e le dimensioni de’ diversi cam- 
pioni , come anche per la materia nella quale do- 
vranno essere costruiti , e per tutt’ altro , che po- 
trà riguardare T esecuzione della presente legge , 
e. r andamento di questo ramo di pubblica ammi- 
nistrazione , lo stesso Nostro Ministro Segretario 
di Stato presenterà alla Nostra approvazione tutti 
i . regolamenti , che stimerà nccessarii 

InoUie , il volume di oro puro equivalente al decuplo del 
cubo di un decimo di palmo , ha il peso di 4 rotoli ; e 
qu odi il cubo intero , cioè il palmo cubico dello stesso me- 
tallo , lia di pesò 4 cantaja. 

Si ha dalla storia padria che sotto i Principi Normanni 
l’oncia d’oro era l unità di misura monetaria : ed erano co- 
muni all’oncia peso , ed all’ oncia uioneta le stesse divisioni. 
La pròna costava di 3o frappesi « e ciascuno di questi di 
ao acini : e’^la seconda di 3o tari , e ciascuno di questi di 
30 giani : vale a dite I' una e I’ altra si dividevano in 6 lO 
parli uguali. Ed è da sapere qui che la parola irappeso ò 
derivata da tari ptto. 

(la) La legge volendo impedire qualunque inconveniente 
o equivoco che avrebbe potuto accadere a danno degli in- 
fermi nella spedizione delle ricette mediche , con Savio ac- 
corgimento ha tollerato che sino a nuova disposizione , * 
per i soli usi farmaceutici fosse adoperato il peso della^ lib- 
bra colle sue divisioni e suddivisioni sinora usate , cioè in 
once , dramme , trappesi ed acini. Ma noi' abbiamo fatto 
g'à osservare come tutte queste' frazioni della libbra pos- 
sono facilmente trasformarsi in frazioni decimali del rotolo. 

(i3) Per rendere k peei e le misure identici ed inaitela 


■ i6 . • " • 

Curerà pure che siano compilate le tavole di 
rapporto delle misure di sopra stabilite cdn quelle' 

^ sinora adoperate in ciascuna provincia , o io cia- 
scun comune , come potrà occorrere. • * 

Art. X. Oltre alle serie di campioni dell’ art. 
prec. , in ciascun capoluogo di provincia ^ in un 
posto garantito da ogni pericolo di alterazione , 
sarà esposto al pubblico il campione della mezza 
canna , o del quintoplo palmo , base dell’ in- 
tero sistema , in metallo rosso , incastrato nel mar- 
mo , ed infìsso in un solido muro , colle sue di- 
visioni e suddivisioni decimali, perchè possa ognuno 
con comodità , ed a piacimento misurare la lun- 
ghezza di tutto, o parte di esso, secondo il bisogno. 

Art. XI. A cominciare dal primo del venturo 
anno 1841 tutte le Autorità, e tutte le pubbli-* 
che amministrazioni non potranno adoperare altri 
pesi, ed altre misure', che quelle sanzionate colla 
presente Legge. 1 ‘ 

Sarà solamente permesso a tutto l’anno 184^, 
cioè per cinque anni , di far liso nelle contrat-^ 
tazioni tra privati de' pesi , e delie misure , delle 
quali potrà mai convenirsi , purché però siano' 
■precisamente enunciate nello stesso contratto', e le^ 
cifre che le rappresentano siano immediatamente 

Lili in tutta l’estensione del nostro regno , era inclispcnsa. 
bile la costruzione de’ campioni legali da distribuirsi iir tutti 
i capciluoghi delle provincie e de’ distretti , affinchè ognuno 
potesse facilmente verificare e rettificare le' sue o le altrui* 
misure. La costruzione di tali campioni è stata già eseguita 
colla massima esattezza da esperti artisti , sotto la vigilanza, 
di una commissione composta a tal’ uopo da uomini scìen- 
zjati ; e sotto l'immediata dii'ezione di S..E. il Ministro 
degli affari interni. E per la piena esecuzione del citato Re- 
al Decreto è stato già pubblicato un Regolamento , datato 
epl di 5 gennejo i84i , Approvato da S. M. ' • 
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seguite da' valori corrispondenti nel sistema .me^ 
trico stabilito negli articoli precedenti (i 4 )> 

Vogliamo e comandiamo ec. 

Napoli , il dì 6 aprile 1840. 

Firmato FERDINANDO 

Misura monetaria 

Quante volte le cose debbono entrare in com> 
mercio , affinché possa serbarsi l’ uguaglianza nelle 
permutaziobi , è necessario ebe abbiano un de- 
terminato valore, che dicesi comunemente prezzo. 
Cotal valore , essendo una quantità morale , deve 
corrispondere alla quantità fisica , ed alla qualità 
della cosa , affinchè possa istituirsi tra oggetti di 
diversa natura quella proporzione , che senza di 
esso non potrebbe giammai aversi. Il prezzo dun- 
que può dirsi una comune misura , un livello , 
da cui vengono rettificate , e rese omogenee le 
grandezze , tra le quali per natura non può darsi 
ragione alcuna nè geometrica , nè aritmetica ; e 
quindi lie anche proporzione. E qual è questa co- 
mune misura , che proporziona , e riduce all’ e- 
guaglianza le cose che si permutano ? Essa è il 
danaro : questo costituisce il valore supremo ed 

(i4) Nel riordinare un nuovo sistema metrico , la pru- 
denza dettava di non urtar tutt’ insieme colle abitudini con- 
tratte dal popolo sin dal principio della loro vita ; ma piut- 
tosto bisognava disporlo gradatamente , e dargli tempo di 
conoscere jl vantag^o e la perfezione della riforma : ed 
ecco perché si è conceduto lo spazio di anni cinque. A que- 
sta concessione però è annessa la condizione dì doversi enun- 
ciare nel contratto i pesi e le misure che si adoperano , ed 
aggiungere la di loro riduzione in quelli stabiliti dalla leg- 
ge , affinchè si vegga a colpo d* occhio la scambievole di 
loro corrispondenza. 
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ettiinente di tttt^e lé cose che possono entrane in 
commercio : per esso le cose si estimano ; cioè 
ricevono un prezzo fisso e determinato : e per que- 
sta ragione.il danaro, vien chiamato i\ rappresene 
tante .universale^ A ben ragione dunque il danaro 
Tà compreso tra le misure ; e si distingue col no- 
me di misura monetaria.. 

A tempo di Ferdinando d’ Aragona fu coniata 
una nuova moneta d’ oro equivalente,, al ducalo 
Veneziano, e ad èssa' fu' dato il medesimo nome 
di ducato , che fin da quell’ epoca divenne 1' u- 
nità delia' nostra moneta nazionale , che costa di 
lOQ grani. Sotto Filippo 11. nel i556 si conia- 
rono per la prima volta in Napoli ’ i ducati di 
argento. 11 valore però del grano presente è molto 
diminuito relativamente all'antico. 

Nel Reai Decreto de' 6 aprile i84o* non si 
è fatto parola della mpneta , perchè per buona 
^orte si trova progressivamente divisa in parti de- 
cimali. Di fatto il ducato., che costituisce l'unità 
della nostra moneta,, si divide in carlini io; 
il carlino in grani io , ed il grano in cavalli io. 

11 carlino è cos'i detto dal nome di Carlo 1. 
d’ Angiò , che lo fe coniare la prima volta nel 
X HI. secolo. Fu dato'il nome di grano alla de- 
cima parte del carlino , perchè il suo valore Cor- 
rispondeva al valore di Un granello di oro, men- 
tre 6oo granelli stabilivano 1’ oncia moneta del 
valore di ducati 6. Finalmente fu chiamato ca* 
vallo la decima parte del grano , perchè a' tempi 
de’ primi Re il cavallo fu prescelto per impresa 
della città di Napoli. 
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Riduzione delle misure agrarie^ 

. Le moltiplici diverse misure agrarie usate si— 
libra pel aostro regno; riconoscendo per base il 
palmo lineare , possono ridursi tutte a palmi qua> 
drati ; e quindi: riesce facile la loro riduzione a 
nuovi moggi (n. a). Il moggio della città di 
iMapoli , per esempio , è uguale al quadrato di 
23Ò palmi , e perciò equivalente a palmi qua- 
drati 43400. . Staccando da questo numero con 
una virgola le ultime quattro cifre a destra , si 
avrà 4^3400 : la cifra 4 1 eh' è alla sinistra della 
virgola , indica moggi della nuova misura , ed il 
numero 84 oo , eh' è alla destra , indica frazione 
di moggio espressa in palmi quadrati. Ciò vuol 
dire che T antico moggio di Napoli corrisponde 
a moggi 4 ® 3400 palmi quadrati della nuova 
misura ; ovvero a moggi 4 ^ 34 canne quadrate. 

Similmente T antico moggio nolano è uguale 
ad Un quadrato, il di cui iato è 3 o passi, cia- 
scuno di 8 palmi ; o sia uguale al quadrato di 
palmi 240 , e perciò equivalente alla somma di 
67600 palmi quadrati. Esso dunque corrisponde 
a moggi nuovi 5 ; 7600 , cioè moggi 5 e 7600 
palmi quadrati ; ovvero moggi 6076 canne qua- 
drate della misura nuova. 

Non vi ha mezzo dunque più semplice di pa- 
ragonare tra loro le moltiplici misure agrarie si- 
nora usate , che ridurle tutte in palmi quadrati, 
e poscia in moggi della nuova misura. 

Per avere poi un metodo facile e spedito di 
ridurre a palmi quadrati una data estensione di 
terreno , qualunque sia la sua misura ; e per evi- 
tare la pena del calcolo ogni qualvolta occorre 
fare simili riduzioni , è conducente formare una 
tavola f nella quale sieiio disposte ordinatamente 
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le diverse parti della proposti» misura , colie 
rispettive somme de' palmi quadrati , che le cor- 
rispondono. Prendiamo per norma ìt moggio 
usato in Arienzo, che uguaglia in estensione quello 
^della città di Napoli. Esso è composto di 3o /Tur- 
si , ed ogni passo di 3o passitelli ; quest'ultimo è 
uguale al quadrato di palmi 7 4 « ed è perciò equi- 
valente a palmi quadrati 5o \ , ovvero a pai. 
quadr. 53 e 112 once quadrate. La tavola è la 
seguente ^ che può servir di modello per qua* 
Ittnque altra diversa misura. 


Dlgitized by Google 



TAVOLA DI riduzione 


T- 


Parti del moggio 

Palmi quad. 

Once 

qaadr. 

1 Passitelio . . . 

53 

112 

2 Passitelli 


80 

Passitelli* . : • • 

1 

48 

^ Passiteli! 

2 i 5 

i6 

5^ Passitelli 

268 

128 

6 Passitelli 

322 


2^ Passitelli 

376 

64 

8. Passitelli 

430 

3 a 

Passitelli 

484 

00 

IO Passitelli 

537 

113 

20 Passitelli . . • • 

1075 

So 

3 o Passitelli « o sia un Passo 

i£i 3 

48 

a Passi 

8226 

96 

3 . Passi . . . * • 

4B40 

00 

4 Passi . . 3 . • 

6453 

48 

3 Passi 

8066 

96 

£ Passi . » . . • 

9680 

00 

2 Passi ... . . • 

1 1293 

48 

8 Passi 

12906 

96 

9^ Passi 

14520 

00 

U2 Passi 

i 6 i 33 

48 

20 Passi ..... 

82266 

96 . 

3 o Passi , 0 sia un Moggia 

[ 484oo 

00 
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Per la più facile ìntelligenTa ' della precedente 
tavola, proponiamoci di ridurre a palmi quadra - 
drati un’ estensione di terreno di moggi y , passi 
9 , e passiteli! 24* Essendo il proposto ^ moggio 
uguale a pai. quadr. 4 ^ 4 *^^ , si moltiplichi que- 
sto numero per 7 , e si segni il prodotto 3388 oo, 
ch’esprime la somma de' pai. quadr. equivalenti 
alle moggia 7. In seguito si trovi nella tavola il 
numero de’ palmi quadr. corrispondente ai passi 
9 , eh' è 14520 , e si segni sotto il primo pro- 
dotto. finalmente si trovino i numeri corrispoo'- 
denti ai passiteli! 2.0 , e passiteli! 4 colle rispet- 
■ live loro frazioni, cioè loyS 80, e ai 5 . 16, e 
si scrivano più sotto in corrispondenza , come 
qu\ sotto si vede 

Moggi 7 pai. quadr. . . . 3388 oo 

Passi 9 pai. quadr i 45 ao 

Passiteli! 20 pai, quadr. . . 1075 80 

Passiteli! 4 <juadr. . . ai 5 16 

' . 35,4610 96 

La data estensione dunque di terreno è uguale 
a palmi quadr. 3546 io , e 96 once quadrate , 
che corrispondono a moggi 35 e 4610 pai m; quadr. 
della nuova misura , trascurando l'ultiina frazione 
di 96 once quadr., uguale a y di palmo quadrato. 

Si deve avvertire , che se ia somma delle once 
quadrate risulta maggiore di i44 ^ deve divi- 
dere petr t44 • il residuo si scriverà per somma 
delle frazioni , ed il quoziente farà parte della 
somma de’ palmi qua^ati. 
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